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ART. 1: AFFLICAZIONI DEL PIAND

Al sensi della legge 17/08/1942 n.1150 modificata con la legge
VH/OB/1F467 n.765 & dalla  legge B8/01/1977 n.10 la disciplina
wrbanistica del territoric comunale wviene regolata dalle pre—

Zpntli noarme.

ART. 2: INDICI E PARAMETRI UREBAMISTICI

L'utilizzazione delle aree,ai Tini dell'edificazione consenti-—
ta dallo strumento urbanistico,anche in relazione alle desti-
nazioni d'uso,e’ regolata dagli indici e dai parametri dedini-—
ti nell’art. 232 del Regolamento Edilizio salvo guanto stabhili-

toe al seguente art. 2.

ART. 3:; DEFINIZIONE DI VOLUME AI FINI DEL CALCOLD DELL ‘INDICE
DI FARBRICABILITA’

Al Tini del calcolo dell’indice di fabbricabilita’® =i intende
per volume del  fabbricato,tutte il volume ad essc velativo
(zalva quanto appresso esplicitamentes escluscl a partire dal
solaio di calpestio del prime pianpc  che risulti completamen te
al disopya del livello delle aree circpstanti il fabhricato
steeso 2 siztemazioni =sterne realizzate.

11 valume relativa ai piani seminterrati,qualungue sia la laro

destinazione,verra’ calcolato moltiplicande il volume compreso

tra il solaio di calpestio relative a tale pianco e il solaio

di calpestio del pianco soprastante per il rapporte tra la su-—

perficie delle pareti perimetrali relative a tale piano che

zsmergonag dalle linee di intersezione col piano a sistemazioni
esterne avvenute & 1'intera superficie delle medesime pareti
perimetrali.

Sono tuttavia esclusi dal computo del volume:

a) i sottotetti — intendendosi per tali i volumi compresi en-—
tro le falde del tetto aventi aliteszza misuwrata rispetto al-
I"intradossn delle Jalde della copertura in nessun punto
superiore a m. o,20 e puwrche’ 4 leocali  in esso contenuwiid
non siann destinati o comungue non utilizzati per residen—
e uffici o attivita’® produttive;

b) i volumi tecnici - intendende come tali i volumi stretta—
mente necessari a contenere e consentire 1'accesso di quel-
le parti degli impianti tecnici a servizie dell 'edificic
che non possono eSSETE Ccomprese per esigenze  tecnico  fun-—
zionalli entro il corpo dell’edificio stess=o per la parte
energente dal piano delle coperturey

=) eventuali porticvati o verande,a condizione che risultino
counple tamente aperti su alimeno tre lati.

g} balconi,parapetti,cornicioni,pensiline @ altri aggetti o
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elementi & carattere ornamentale. ,

Il presente articoloc =sostituisce il punto I1 dell’art. 23
del vigente Regolamento Edilizio fermo restando  tutie le
altre definizioni di cui al predetto art. 23.

ART . 4: NORME RELATIVE ALLE CARATTERISTICHE TIPOLOGICHE DEBLI
EDIFICTI DI ARITAZIONE

L'altezza minima interna dedi locali adibiti ad abitazione e’
figsata in m. 2,70 riducibili a m. 2,40 per i corrideoi,i di-
simpegni in genere,i bagni,i gabinetti,i ripostigli.
Mel caso dei locali sottotetto guesti potranno essere adibiti
ad abitaziane se l'altezza media utile sara’ uguale o superio—
re a m. 2,70 (o m. 2,40 per corridoi.disimpegni.bagni.gabinet-
ti e vipostigli) e 1'altezza minima comungque non inferiore &
m. 2,30.
Messuna stanza potra’avere una superficie inferiore a mg. 7,00
e comungue ogni alloggio dovra’ avere almeno una stanza di mg.
14,00 di zuperficie minima.
L'alloggic monostanza per una personas  deve avere una superfi—
! cie minima comprensiva dei servizi di mg. 28,00,
Tutti i lacali degli alleoggi,eccettuati quelli destinati  a
servizi dgienici,disimpegni,corridoi,vani zcale interni all’al
loggio,a ripostigli.debbone fruire di illuminazione paturale =
diretta,essere provvisti di  finestre apribili,la cui superfi-
oie non dovra' essere inferiore a 1/8 di gquella del pavimento.
la =tanza da bagno dovra’'preferibilmente essere  fornita di
apertura all’esterno per il vicambio dell aria o in smancanza
di gquesta di impianto di aspirazione meccanica.
Fey ciascuno. alloggic almeno una stanza da bagno deve essere
dntata dei sequenti impianti igienici: vaso,bidet,vasca da ha-
gno o doccia,lavabo.
11 presente articolo sostituisce 1'art. 37 del Regolamento
tdilizio & le misure minime delle altezze interne degli ambien
ti di cui agli artt. 34-35-36 del Regolamentn Edilizio debbono
ezsere intese modificate secondo guanto prescritio nel presen-—

te articolo.

ART. S5: SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO IM ZONE

I1 tervitorio Comunale di Ballese e diviso in zone come yisul-
ta dalle tavele di F.R.G. secondo la ceguente classificazione:

1y ZOME RESIDEMZIALI :

- restauwro e vigsapamento coneervativo (A)
gsistenti e di completamento (R1) .
- ristruttuwrazione urbanistica (BR ET)

1
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~ zone interessate dai piani di lottizzarzione unitari redatti
in attuarione del F.d.F. #5.11.1970 (B4 BS R

- =2spansione attuabile mediante il rilascio di singole conces-
sionl edilirie con obbklige del ricorsa al piano particala—
reggiato o alla lottizzarzione convenzionata (O1)

— oespansiong con  obbligo di piano attuative unitario (02
Cad

€3

21 ZONE FUBBLICHE DI INTERESSE GENERALE :

- verde attrezzato e servizi pubblici (M)
= parco pubhblico (V1)

-~ atbrezzature sportive (V2D

= Tervavia

~ os2yrvizi tecnologicd

) OZONE PRODUTTIVE INDUSTRIALI E ARTIGIANALI :

ot

=~ artigianali (ARL?

-~ artigianali miste (AaR2)

~ industriali esistenti o di completamento (T1)
! - industriali di nuove impiante (I12)

4} ZONE AGRICOLE:

— agricole normali (E1)
- agricole vincolate (E2),.hoscate e panoramiche

S) LONE A VINCOLD SFECIALE:

— Zona a wvincole cimiteriale
- verde privato (VP9

63 ZONE FER CAVE E ATTIVITA' MINERARIA.

ART. &: DISCIFLINA DELLE ZONE RESIDENZIALI IN GENERE. .

Tali zone sono destinate prevalentemente ad abitarione.

In #s=a possono essere tuttavia consentiti:

— alberghi,pensioni,locali commerciali  di superficie di espo-—
sivione e vendita massima di mg . S0

- teaitri,cinematografi,luoghi di  divertimento 2 svago.centri
commerciali di superficie di esposizione e vendita super ioye
& m. 30 potranno essere autorizzati a condizione che pey le
fone residenziali  di espansione la relativa localizzazione
sia stata prevista in sede di piano attuativa.
Fer le =zone di completamento 1 'autorizzazione e subordinata
ad una verifica di natura urbanistica di competenza dell'Am-
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minieltrazione Comunale che accerti che tale localizrzavione

risulti idonea sotto il profilo dell’accessibilita, della

sctarrevalezza del traffico viario,della possibilita’'di somta
degli autoveicoli senza intralcio alla circolazione. In ogni
caso per detti impianti dovra'essere previzta una dotazione

di parcheggi proporzicnale al presumibile pubblico richiama—
L 8 comungue non inferiore a |1 . pey ogni 15 me. lordi di
costruzione;

Tomagazzini,deposgiti limitatamente al cantinato g al piano
terreno con  esclusione di depositi  all’aperto, capannoni,
tettois anche chiuse e 2imili,e zempre che la loro natura e
destinazione non crel difficolia’ al traffico viaring

- autorimesse e garages;

~ piccnli labarator i artigianali ai piani terreni con il

3 addetti e la superficie massima di mg -2 puyrche’

simo di 5
non Sianc rumarasi ne’ emananti esalazioni nocive 2 molests

seconde 11 giudizio dell'Ufficiale Sanitario . Comunale e
mempye che gli sdifici e le parti di edificio destinati a
tale scopo rispettine tutte le norme di Zona e non siano in
contrasto con 1'ambisnte w-bana.

mas—

ART. 7: ZONE DI RESTAURD E RISAMAMENTO CONSBERVATIVO (A)

Tale zona 2’ destinata alla consarvazione ed al risanamento
dell ‘agglomerato urbano che riveste carattere storico artisti-
tn o di  particolare pregioc ambientale compreze le aree circo-
stanti considerate per tale caratteristica parte integrante
dell ' agglomerato urhbano.

E' prevista per tale Zona la redazione di uno o piuw’  piani
particoelareggiati: in questo secondo case contestualmente al-
1"adozione del primo di detti piani, dovra’'essere adottata la
suddivisione della Zona nei diversi piani particolareggiati.
Tale suddivisione verra‘effettuata sulla hase di analisi del
tessuto edilirzio,delle caratteristiche stcio-economichs degli
abitanti insediati,della natura e delle priorita’ degli inter-
venti.,
11 piano particolareggiato dovra' definire la graduazione de—
gli interventi ammissihili in relarzione alla tipologia e allo
stato di conservarione del tessuto edilizic,le destinazioni
d'uso di ciascuna unita’ immobiliare,la dotazione dei servizi
servizi pubblici,tenendo presente le funzieni del centro urba-
nid che a tale zopa =i intendono conservare e le modalita’ di
di attuazione degli interventi.
Fino all approvazione del pianc particolareggiato e’ fatto oi—
vietno di gualsiasi edificazione sulle aree libere o ZON0 ammes
e pey l'emdilizia esistente gsclusivamente interventi din

a) manutenzione ordinariag

bB) manuternzione straordinaria;

c} restawro conservative di immobili di interesse storico-—-ar—
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tisticoy )

E' da precisare che 1la facolta'della ristrutturazione ediliria

#" subordinata alla stesura ed approvazione del piano partico—

lareggiato.,

Im relarione a guanto Sopra e prima dell’adorione dei

ti piani particolareggiati gli interventi sonn cosi’ gualifica

ki

2) dpterventi di manutenzione ordinaria ~ riguardano la gensirg
ralita’ degli edifici o consistono in piccole Fiparaziond
dipendenti datl deter ioramento prodotto dall’uso o necessa-
rie a manteners in efficienza gli impianti tecnnlogici

bB) interwventi di manutsnzipne straordinaria - riguardane la ge
neralita’ degli edificri e consistona in opere di rinnovamen
to o sostituzione anche di parti strutturali.
Tali spstituzioni per le parti non visibili dall’esternn pa
tranno essere  effetiuate O¥e necessaric anche uwtilizzande
materiali diversi da quelli ocriginali.
E’ pero’ tassativamente g=clusa ogni modifica dells Consi-—
=tenza vulumﬁtricagcmperturejquuta d’imposte dei solai,pro—
spetti esterni,
Fona anmesse modifiche alla distribuzione interna dei singo

! 11 2lloggi purche” compatibile con la tipologis delledifi-

cigo nel suc complessc,
Ed e’'ammeszc fermo restandoc 1'obblige di non incrementare 1
volumi esistenti,l’ aumento gelle superfici residenziali wti
li mediante 1'utilizzazione i  locali accessori esistenti
prorche ” gquesti abbiano le caratteristiche di  abitabilits’
di cui al Regolamento Fdilizio per gquanto concerne le altex
e minime.
Gli interventi di manutenzione stranrdinaria,che contempli-
ne il rinnovamento o la spstituzione anche di parti strutty
rali nonche’ 1'aumento delle BUuperTici residenziali utili,
s=0ne consentiti dope la stesura e 1"approvazione del pisno
partiamlareggiato;

c} interventi di restauro — riguardano gli immobili di interes
se storico artisticao e Cconsistono in un insieme sistematico
di opere tendenti a ripristinare e ad adeguare all‘uso at-
tuale gli  immobili stessi zecondo le proprie possibilits -
di tramformazione.
Essil comprendono:
shrutture oviginarie,la eliminarione delle aggiunte di ca-
rattere superfetativo,il completamento o iptroduzione di
impianti e di lecali igienici necessari all’'uso attuale, la
modificazione degli elementi non struttwrali variabhili ri-
spetto alla tipologia degli immobilij

d} interventi di ristrutturarione edilizia — riguardano immob i
1i da destinare alla residenza o a pubblici servizi e consi
stomne nella modifica di singole parti immobiliari anche mea—
diante la variazione della quota d'imposta dei s=olai e de 1-
le soluzioni planimetriche interne a condizione che vimanga

rrescrit

la conservarions o la ricostruzione delle
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no inalterati i profili esterni, copertuwra aperture e fini-

ture ezterne.,

E° ammesso l'accorpamento di piv’ unita’ immabiliari.

Gli interventi di ristrutturarzione edilizia sono consentiti
dopo 1a stesura e I'approvazione del pianc particolareggia—
tio.

Mel caso di interventi di manutenzione ordinaria e straordi
Naria non =Sono Conmungue ammesse prima dell’approvazione del
pianc particelareggiato modifiche alla destinazions d'uso
degli immobili.

Bualz=iasi intervento urbanistico e edilizic nella Zona A
deve essers corredato dal nulla osta delle competenti So-
virintendenze dei beni amhiesntali e culturali.

ART. B: ZOME RESIDENZIALI ESISTENTI DI COMPLETAMENTO (E1)

Ullre all'edificazione dei lotti attualmente libevi o di e 1~

1i che divengano liberi in seguite a demolizioni e’ consentito

'ampliamento degli edifici esiztenti =enpre che cie’ non de-—

termini la violazione dell’'indice di Ffabbricabilita’ fondiaria
' mevisto per la zona e delle norme tipologiche che ad essx =i

appglicano. .

Densita’ fondiaria massima non superiore a me. 2/mg.

Lotto minime non inferipre a 800 mg.

Allegza wmassima neon supsriore a m. 10,50,

Distacchi dai confini del lotto relativi alle nuove costiu-

zioni: minimo 5,530 nel caso di sopraslevazioni di edifici pree-
esistenti e’ permes=o costruire mantenendo i distacchi esisten
nti salve comunque il rispetto del distacco minimo assoluto di
m. 10 tra pareti finestrate.
Distacchi dalle strade: gli edifici dovranno adeguarsi agli
allineamenti esistenti.
11 Comune,sia nel caso di puove costruzioni che nel caso di
ricmatruzioni,ampliamenti59 notevoli trasformazioni di vecchi
edifici ha la facelta’ di imporre rettifiche degli allinsamen-—
ti stradali esistenti entro il Limite massimo di m. 5.
E’ comunque facolta’ del Comune individuare nell’ambito di ta—
1i zone un perimetro,comprendente  uno o piv’ edifici nonche’
ares inedificate,nel cui ambito gli interventi edilizi dovran—
o eesere yealizzati sulla base di un orogetto unitario.
Tale progemtto verra’ approvalo  sequendo le procedure reviste
paer 1l piano particmlareggigtn © i piani di lottizzarzione con-
venzionata a seconda che il plano sia redatto ad  iniziativa
del Comine o dei proprietari interessati,
In tale sede salvo il rispetto degli indici volumetrici prapri
della zona potranno aszere individuate aree per pubblici servi
zi secondo le dotazioni standard per le zone di ristrutturazio
ne uwrbanistica. .
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ART. 9: ZONE DI RISTRUTTURAZ IONE (B2 B3)

L'edificazione in tali zone #'subordinata all approvazione di
piani unitari {particolareggiati o di lottizrazione) estesi
nell’intero perimetro indicato nelle planimetrie.
La densita’ mas=ima teryritoriale non potra’ superare  quella
eeistente yvelativa all’insieme delle costruzioni che insistong
=ull "area,
Tale densita’ potra’ eventualmente essere incrementata fing al
valore di me. 1,5/mg . per le zone B2 & mc. 2:3/mg. per le zons

B3 ove la densita’ di fabbricazione esistente =ia inferiore a
tali valori.
L'sltezra massima e’ fiseata per  le  zone B2 in m.
le zaone BZ in m. 10,50,
Altri parametri di wtilizrazione saranno fissati in
pianc attuativo.
Le zone da destinare a servizi nell‘ambito di ciascun pianc at
tuativo viferito sis alle zone B2 ohe BE risultanc dall appli-
cazione delle standard di 7 mq./ab. ripartito in 2.3 mO. ab.
per parchegdi e 4,5 mg./ab per  nuclei di  verde elementare.
Fino all’ ' aporovazione dei piani attuativi prescritti Sono
! esclusivamente anmesse operazioni di manutenzione ordinaris e
straordinaria o ristrutturazione interna conseguente all’ inge—
rimento dei servizi. In questo casc &' ammesso un aumen o dei
valumi esistenti riferiti a1 singolo edificip pari  al 104,
Melle zone di cui al precedente articole 8 & all attuale ar ti-
colo 7 11 soddisfacimento dei servizi nella sede di attuazione
del FLR.G. deve corrispondere alle disposirzioni contenute nel
D.Mt. 2 aprile 1948 n. 1444 pertanto,fermi restande i parame bty i
degli standard indicati nel presente articolo 9,1 eventuale oA
renza dei servizi nelle zone al titolo deve esssre coimata re—
perendo -le aree necessarie pelle adiacenze immediate,in conToay
mita’ all’art. 4 del D.M. 1444,

7450 2 per

seds di

ART . 10: ZONE INTERESSATE DA FIANI DI LOTTIZZAZIONE UNITARI RE
DATTI IN ATTUAZIONE DEL F.d.F. 83.11.1970 (B4 RS E&)

A) Tali aree sono intereseste da  progetti unitari redatti in
attuazione del F.d.F, approvate in data 25/11/1970 & auto-
rizzati dal Cosune a mezzo di singole licenze,concess=ioni
edilizie o piani di lottizzazione,

Fer quante non indicato nelle  tavole di F.R.G. valgono gli
indici e le destinazioni/relative ai =singnli progetti o ai
lottizzarione approvati secondo guanto di seguito

riportate; con 1'avvertenza che gli indici metrici per- 1‘y-

tilizzazione delle arse vanno intesi applicati alla intera

superficie unitaria perimetrale nel progetio di FLOR.G.

In particolare resta confermata la inedificabilits’ delle

aree che all'atto delle approvazioni dei progetti in gue-

plani oi
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=tione sono ztate vincolate rizpetto volumetria realizeata.

E) ZONA B4 ZONA BS ZONA ERé&

-

Densita’ fondiavria mawu

non supsyiore a 2 mc/mg 4,3 mo/mg 3 me/mg

Lotto minimo non superiore a 800 mg BOO mg non de
finito

Altezza massima  m. 7 50 10,50 10,50

Rapporto di coper twra O, =33 0,30 0,35

Distacchi dai confini

nan inferiore a m. T 080 & L00 &, 00

Distacchi dalle strade

non inferiori a m. S ,00 &, 00 & 00

' ART. 11: ZDONE DI ESFANSIONE RESIDENZIALE (C1)

Melle Zone di  eszpansione residenziale Cl il FLR.G. =i attua
attraverso piani particolareggiati o lottizzazioni convenzia—
nate .
lLe aree comprese in tali Zone sono edificabili anche mediante
singnle concessioni edilizie a condirione che: ezistano le opeg
re di urbanizzarzinne primariazche il Comune ne abbia previsto
la realizzazione,che i privati ai impegnine a proceders alla
realizzazione delle medesime in contemporaneita’ allas costru-
zione cggetto della concessione,sempre che dette aree,.da assog
gettare & verifica da parte del Comune ,rispondono ai requisiti
di cui all’art., Z2,comma B del del D.M. 2.4.1968 n. laias,
L'indice massimo di fabbricahilita’ fondiaria o gli altri indi
ici o parametri sono riportati di zeguito.

Densita’ fondiaria massima non superiore a 1,3 mo./mg.

Lotto minimo non infericre a mg . 800,

Rapporte di copertura 0,30,

Altezza massima m. 10,50.

Distacchi dalle s=trade e dai confini non infer ior i a m. S,o0.

ART. 12: ZONE DI ESPANSIDNEJRESIDENZIQLE CON OEBEBLIGO DI FIAND
ATTUATIVO (CB C2 ©4)

L'edificazione in tali Zone e’ subordinata all approvazione di
piani unitari,{particolareggiati o di lottizrazione) eatesi al
1"intero perimetro indicato nella planimetria di piano. .
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Zone G2 Zone C3 Zone C4

Densita’ fterritoriale mas—
gsima riferite alla costru-—-
zionil residenziali e per

s@rvizi privati non infe-

riori o a 2 me/mo 1.5 mc/mg 1 mc/mg
Altezza nassima
= ooey editici plurifamilia-
liari isclati o in linea m 10,30 mo 10,50
— e edifici monofamilia—
ri isalati o a schigra m 7,50 m 7,50

Altri pavametri di wtilizzazione saranno fissatl in sede di

pianc attuativa.

Le aree da destinare a servizi nell ambito di tale pisno risul
tano dalla applicazione degli standards Tizsati dal D.M. 1444
del 2.4.1%48 & riportati in tahella con 'avvertenza che la ri
partizione tra le diverse categoyie di servizi delle standard
complessivo fissato in 18 mg./ab. nell’ambito di un singolo
pianc attuative ha valore indicative e potra’ essere diversa-—
mente definita in sede di redazione del piano salveo la percen—
tuale di aree da destinare a parcheggio che non potrannoe in al
Cun caso essere inferiore a mg. 2,3 /ah.

MNel caso comunque in cui i1 piano proponga una ripartizione o i
versa da quella indicata dalle norme.all 'atio gell ' adozione
del pianc attuative 11 Comune dovra’' verificare che le peyvcen—
tuali per ogni categoria di servizi indicate nel F.R.G. per il
centra urbano nel complesso non scendanc,in conseguenza di ta-—
1i variazioni,zl di sotto dei minimi prescritti per legge.
OQualora i1 Comune di Gallese non sia obbligato a redigere il
piano pluriennale attuativo ai sensi della legge n. 10 del B8
gennain 1977 e successiva legge regionale,gli interventi nelle
Zone cosiddette di  Y2/a attuazione® possono realirrarsi,indi-—
pendentemente dall’'approvazione regionale.

"ART. 13 : VERDE ATTREZZATDrE SERVIZI PURBEBLICI.

Tali Zone sono destinate all’impianto dei seguenti serwvizi pLib
Blicis

- verde attrezzato

- sociale e amministrativi

~ sanitari e ambulatoriali .
— culturali
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- acmlasticd
— religiosi (chiese con esclusioni di conventi)
~ commerciali _
Oltre al riconoscimento delle caratteristica di servizio prth—
blice tali attivita®' dovranno pesere esercitate in immebili di
proprieta’ dell'ente pubblico proposto  al relativo servizio.
[l Comune potra’ perc’.mantenendone 1la proprieta’ cedere 1uso
& pirivati degli impianti da ess=o realizzati pey Uusi commercia-
Hycultwrali,ambulatoriali ece.
Bli indici di utilizzarzione degli impianti visultano dalle ta-
helle allegats.
E’ apnessa ove ztrettamente indispensabile una guota di cubatu
& pey usi vesidenziali (custodi o similid pey una percentuale
non supEriore al 5% della cubatura totale realizzata.
Le indicazioni grafiche che compaiono sulle planimetrie  hanno
valore indicativo per quanto concerne la natura dei servizi ip
sediabili,e delle superfici effettive di pertinenza.
La disposizione degli edifici,e la sistemazione degli spazi 14i
beri dovranno pertanto essere definiti attraverso un pianoc pla
novelumetrico unitario esteso all’ intera zona,
. Le ares non asservite agli edifici dovrannoe ess
percorsi pedonali 2 a verds attrezzato mantenendo comungue 1y
nitarieta’ dei percorsi  pedeonali  indicati nelle planimetrie.
L'indice massimo di fabbricakilita’ e’ 2 me LS. relativo al-
PV'area di pertinenza dell’ edificieo da destinare a pubblici zepr

ere sistemate g

wizmi,
La superficie coperta massima non potra’superare 1/8 dell ‘ares
di pertinenza; l'altezza mas=ima &' di m. 10,30 @ i distacchi
dai confini e dalle strade sone fissati rispettivamente in m.
T30 e m. H,00: inollre dovranno essere riservate a parcheggio
a diretto servizio dell’impiantoc almeno i mg. ogni 1% mc. di
cubatura., '
Bli edifici per pubblici =ervizi & la totalita’ delle previsio
ni edificatorie dovranno infine tenere conto delle disposizio-
ni relative alla eliminazione delle baryiere architettoniche
PEv 1 minagirati fisici riportate nella circolars n. 4E06 del 19
agosto 1968 del Consiglio Superiore dei CLPF la cui psservanza
e’ stata vesa obbligatoria dall’art. o7 della legge n. 118 del
3 marzo 1971,
La normativa del prezente articolo =i applica anche alle aree
destinate a verde attrezzato e servizi pubblici in sede di pia
no attuativo di ura zona residenziale,srtigianale o industria-
le. :

!

ART. 14: PARCO PUBBLICO (V1)

Inedificabile.
Sono pero’ ammesse  attrezzature per il gioco e gli impianti
per 1o eport non agonistico che nen comporting la realizzazio-
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ne del manufatti Tissi,spogliatedi,chioschi,ecc. purche’ a ca-
vattere precario e di altexza massima di m. 3,50.

-

ART. 15: ATTREZZATURE SPORTIVE (va)

Tale zona e’ destinats ad attrezzature sportive di proprista’
pubhlica.

Mella Zona sono anche realizzabili impianti al coperto puyrche’
la =uperficie compleszivaments coperta sia inferiore a 1/10
della intera superficie della zona.
L'altezza massima degli  impianti
P00,

coperti 2 fissata in ml.

ART. 16: ZOMA FERROVIARIA

Tale zona commrende =ia la sede dei binari che gli impianti

di stazione.
Fer 1'utilizzaziene di quest’ultimi non vengono imposte pai i

colari limitazioni volumetriche o altri parametri.

! E' esclusa in modo tassative la realizrazione di abitazioni.
Fonn ammessi gli alloggi di servizio compresi nel corpo  del
fabbricato viaggiatori,o delle abitazione dei casellanti.

areg ad essa confinanti si ap-

Mella zona fervoviaria e nelle
n. 783,

plicanc le disposizioni del D.F.R. 11 luglio 1980,

ART. 17: ZONE PER IMPIANTI TECNOLOGICI

Tale zona comprende le aree destinate alla realirzazione di
impianti teenoleogici di tipa wrbanc (serbatei idrici,depurato-
re ecc.) e di  dmpianti relativi alla produzione ed alla tra-—
sformazione di energia elsttrica.

Fey 1'utilizzazione di tali aree non vengono imposte particols
ri limitazioni volumetriche o altri parametri.

La superficie non occupata da fabbricati o impianti dovra’' es--
sere sistemata a verde.

ART. 18 : ZONE ARTIGIANALI (AR1 ARE)

Tali zone =onoc destinate all’impianto di attivita'artigianali.

Le destipazioni d'uso ammesge sono le seguenthi:

— impianti e laboratori artigianali con meno di 15 unita’ la-
varative e che sviluppino lavorazioni non nocive & nan rumo-—
rose

- officine meccaniche;

- depositi e magazziniy

— impianti di trasformazione dei prodotti agricoli;
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~ sale ' di esposirione e negozi:

— wufficis

- attrezzatiwre a servizio delle viabilita' (distributori di
carburante ,autd officine,stazioni di servizio @C . )
abitazioni nel solo caso dells zone ARE limitatamente ad una
abitazione di mg. 120 % 3 di alterza per ciascuna unita’ o

p ]
dubtiva.
in tali zone =ono edificabili anche mediante

Le ares comprese
singnle concessioni edilizie a condizione che esistano le ope—
abhia mrevisto

re di wrbanizzazione primaria,che 11 Comune ne
la r2alizrazione nell 'ambito di un programma paliennale di at—
tuazione o che 1 privati si impegnine a proceders all’attuazio
zione delle medesime contemporaneaments alle costruzioni ogget
to della concessione.

Resta comunque impregiudicata la facalta’ del Comune di subor -
rdinare l'sdificazione nelle zone a uno o piu’ piani di lottig
Fazione convenzionata,in tal caso =sara’ il Comune a definire
case per caso la superficie da comprendere in tale piano allo
scopo di o assicurare un razionale sviluppo nell’ insediamento e
di yipartire equamente oneri e vantaggi tra diversi propr ie bta—
vi interessati.

Z0NA ARTIGIANALE AR1

Densita’ fondiaria massima 2,5 mo./mqg.
Lotto minimo ma. 1000,

Rapporto di copertuwra 0,50,

Alterra massima m. 10,50,

Distacechi dai confini m. 5,50.
Riztacchi dalle strade m. 4,00,

Dovra’ essere destinata a parcheggio una superficie del lotio
non inferiore a mg. 1 ogni 10 mc. di costruzione.

ZONA ARTIBIANALE MISTA AR2

Densita’ territoriale massima 2 mc./mg.

lotto mindimo mg. 2000,

Rapporto di copertura 0,40,

Altezza massima m. 7,50.

Distacchi dai confini del lotto e dalle strade interne m. 5,00
con il minimo assolute di m. 10,00 dalla strada provinciale.
Ciascun edificio ed impianth dovra' destinare a narcheggin una

superficie non inferiore a | mg. ogni 10 mc. di costruzione.

ART. 19: ZONE INDUSTRIALI (I1 I2)

Tali zone csono destinate all'insediamente di impianti industri
F 3
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ali e di uffici.
Eventuali abitazioni sone ammesse esclusivamente per i soli ad
detti alla custodia degli impianti.

ZONE INDUSBTRIALI ESISTENTI O DI COMPLETAMENTD 11

Nella zona industriale 1i e’ introdontto P'obbligo del piano
particolareggiato & della lottizzazione convenzionata nel casi
in cui la superficie Coper ta degli impianti produttivi esisten
nti pella Zona Il,2ia inferiare D Wguale al 12.5% del lotto
edificabile,quest ulting riferito al  Trazionamento catastale
esistente alla data di adozione del FLR.S. ]
Densita’ fondiaria 3 NC.Smg. con esclusione di Cciminiere,cami-
ni e volumi tecnici.

L'altezza massima per edifici da destinare a uffici nen potra’
suparare i om. 10,00,

Rapporto di copertura  riferita
di ciascun lotto 0,50,

Non ¢’e’ lotte minimn.

Distacchi dai confini e dalla viabhilita’ interna m. #.00 o dal

alla superficis di peEr tinenza

' ia strada provinciale m. 10.00,
Tale ultimeo distacco risulta ridotto a m.
gpEposizione e vendita,portinerie e locali di ricevimento  pur-
che’' di altezza nan superiore a m. 4,50 dal piana di campagna.

A,00 per locali di

ZONE INDUSTRIALI DI NUDVO IMPIANTO 1P

Tali Zone potranno escere utilizzate =olo dopo la redazione di
un piano particolareggiato o di lottizzazione convenzionato
estesc all’intero perimetro indicato nelle planimetrie.

In tale piano dovranno essere previsti spazi per usno pubblico,
verde,parcheggi.per una Superiicie complessivamente non infa-
riore al 10% della shperficie della Zona escluse le sedl via-
rie, '

L'indice di fabbricabilita’ territoriale e’ fissato in me. 2,5
al mg. con esclusione di Ciminiere & volumi tecnici.

Altr i parametri saranno fiseati in sede di piano attuattivo,

ART . 20: ZONA AGRICOLA NORMALE  (E1)

— . . ¥ . .
fale Zona e destinata prevalentemente all ezsercizio dell ' at-
tivita' agricole dirette o cannezgs con 1'agricoltura.

In tali Zone sono consentites

costruzione di fabbricati necessari alla conduzione dei fon,
di agricoli ivi comprese con tali anche le abitazieni desti
nate ai conduttori ed agli addetti al fondo,sempreche’ =sia

)
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dimostrata la congruita’ delle abitazioni rurali previste
con la dimensione,l’attivita’ = 14 produttivita’ del fondo
slesso. —

Mel caszo di arziende agricoele inferiori a ha 5,00 gli amhien
bi agricoli {stalle,ricoveri per animali,atbtrezzi ed altrid
2 gli edifici di abitazione POSSON0 esseve  organizzati in
un corpo unico.

In guesto caso per 1’ isolamento reciproco valgone le dispo-
sirioni del Regolamento Fdilizio,

ve 1'azienda sia superiors a ha, S.00 gli amhienti destina
ti all’abitazione dovranno Essere organizzati in un corpo a
=1

Melle zone agricoles Fi indice di fabbricazione fondiaric
=’ di 0,07 mc./mg. di cui un massima di 0,03 mC./mg . per e

residenze & 0,04 M . S . per gii anneesi agricpli.
L'altezza massima per le costruzioni di tipo residenziale
e Tissata in m. 7,50. ’
lLotte minima 10,0060 mqg .«

bl Costrurzioni destinate ad impianti per la trasformazicns e

la ® la conservazione di pradotti  agricoli, e costruwioni
‘ per  allevamenti industrisli di bovinisﬁuiniyequiniymvini?

pelli =d animali da nelliccia, '

Fer tali costruzioni e fiszata la densita’ fondiaria mas—

sima di 0,10 me./mg. di cui un massimg di 0,03 mo./mg. pear

le residenze.

Latto minime mg. 5.000.

Mon e’ stabilita alterza massima.

ART . 20 bis: ZONE PER LA COLTIVAZIONE DI CAVE E TOREIERE

Le Zane di cui al titale sona disciplinate dalla legge regiong
le n. 1 del 16 gennaio . i9g0.

ART. B1l: ZONA AGRICOLA EOSCATA (E) ABRICOLA FANORAMICA (E2)

al Zona agricola boscata.

lLa Zona e’ esclusivamente deztinata all’esercizio dell agri
Coltura nelle forme compatibili con la conservazione del-
1'ambiente naturale paEsistico e con la necessita‘di man te-
nere 1l'integrita’ dell ambiente agricele contiguo all'abi-
tato.

In ottemperanza alla richissta di cui alla nota 15 maggio
1780, prrot. n. 2412 - IV - Z/959 dell'ispettorato Fegiongls
Adricoltura = Foreste,nella zona boscata e fatto divieto
di edificare. .
Vi sono ammessi prefabbricati nel periodo di utilizzazipne
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dei boschi,sulla base dell indice fondiario di 0,000 mc. al

mg. & lotto minima ha 5,00,
Fer le abitazioni esistenti e ammeEssa comungue la riztrut—

turazione menza incremento dei volumi,

) Zona agricola panoramica.

Liindice di  fabbricarione fondiario deve sesere di 0,001
moL/mg. ed 11 lotto minimo di hs 3,08, ‘

- ART. BR: ZONA A VINCOLD CIMITERIALE

La zona a vincolae cimiteriale comprende le attrezzature cimite
riali 2 le relative aree di Frizpetta.
S tali aree &' ammesso lVesercivio delle attivita“ agyricole
Lon asszalutn divieto di costruzione.
Sono eventualmente consentite piccole cosbrurioni per 1a viendl
ta di fiori ed cagetti per il culte e 1e enovanze dei defunti.

' ART. 83: VERDE FRIVATO (VF)

Rispetto delle alberature esiztenti e mantenimento della attug
le consistenza sdilizias eventuali demzlizioni e ricostruzioni
di edifici esmistenti saranna ammesse solo previa  redarione gdi
piano unitarioc estesp all’iptero perimetro i Zona come indicag
to nelle planimetrie di pilano.

ART . 24: NORME SUI DISTACCHI TRA EDIFICI E DAT CONFINI

Al sensi D.M. 1444 del 2 aprile 1948 e’ 'prescritta nelle nuove
edificazioni una distanza minima asseluta di m. 10.00 tra le
pareti finestrate e pareti di edifici antistanti.

Nella normativa di ciascuna Zona e indicata la distanza mini-
ma del fabhricato dai confini del lotte e i distacchi dalle
atrade.

Nel caso delle zone agricole drovano applicazione le distanze
del D.M. 1444 del 2 aprile 1943.

Le aree inedificabili per tale arreframento Ros=onn essere com
putate nella cubature totale realizzabile.

ART. 25: (AREE SOTTOFOSTE A VINCOLO IDROBEOLOGICO)

Le aree sottoposte a3 vipcolo idrogeologico  saono aggiornate in
conformita’ alla tavola 7 di cui alla nota 15 maggio 1980,
prot. n. 3412, 1V - pr/eso dell’'Ispettorato Regionale Foreste,
Megli impluvi dei fos=zi e° fatto divieto di edificare.
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ART. E&: (OSSERVAZIONI AL F.R.G.)

Tutte l= disppnsizioni delle leggi & decreti statali, vigenti
in materia wurbanistica o nelle altre discipline a questes cor-—
relate,non richiamate negli articoli che precedono,sl intendo-
ny applicate "Ope Legis",alla totalita® del territorio Conuna—
le & sono prevalenti nell’'esercizio dell‘attivita” urbarnistica
ed adilizia comunale,qualora sussistano discardanze tra le pre

deite disposizioni e i precedenti articoli del testo norme di

attuasione del F.R.G.

Infine con yiferimento alla tabhelia allegata in calce al testao
v norme tecniche di  attuazione,consequentemente alle modifiche

ad integrazioni introdotte nel testo delle norme secondo gquan-—

to ztahilito in precedenza richiesteo,la wmedesima deve sssere
aggiornata ed adequata alle predette modifiche ed integrazio—
ni,con particelare riferimente alle modalita’ attuative ,agli
indici di fabbricazione,alle superfici dei lotti minimi edifi-
mabili,alle altezze delle costruzioni,ai distacchi dai confini

e dalle strade & alle note di ichiamo;

Considerande,per gquanto riguarda le ocsservazioni presentate av
verze il PLR.G. in ssame che,pur non sussistendo per 1 Ammini-
! strazione 1’obbligo giuwridico di profuciarsi sy di esse,in

quanto a differenza delle opposizioni,sono da assimilare a =em

plici denunce,si ravvisa tuttavia Vopportunita® di  prendere
in esame come apporto collaborativa dei cittadini al perferio-
namento del FP.R.GE. medesimo;

Che le seguenti osservazioni debbaono esaere r spinte

mita’® alle controdeduzioni Comunali con le guali si concordas

Travaglini Rosa (1) ,Remani Aldo (2),Conti Massimo 14y

Che le seguenti osservazioni vanno accolte in conformita’ alle

controindicazioni Comunali,che si condividono: Sacista’ Inno—

cenzo Fiwlipli (S5),Mizzoli Angelo SO.CO.FER. (7}, ,Casali Fernan

ndo (8

Che l'osservazione Palmieri Mazzaric (&), in difformita’ alie

controdeduszioni Comunali.che ne hanno proposto L1 totale acco-

glimento,deve es=ere asccolta parzialmente,in guanto non appare
accattabile,perche’ contraria ai  oriteri d’impostarzrionse del

F.R.G. ritenuti ammis=zibili,le richieste del ricorrente di ele

vare 1'indice di fabbrica=zione fondiarioc da & mMeE./mg. a & me.

al mg. nell'area a destinazione industriale di sua appar tensen—

in confor

Za g
Che l'osservazione FPiersanti Maria {Z3)ynen da’ lucgo a provve—
deve in quante le richieste in es=a contenute cancernono solu—
zioni gia’ previste dal F.R.G. adottato.




ALLEGATO DELIBERA C.C. N°39 del 07.11.2002

Comune di Gallese -

{Provincia dl Viterbo)
UFFICIO TECNICO COMUNALE

NORME TECNICHE IN APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA PER L'INSTALLAZIONE

- DEGLI IMPIANT! DI CARBURANTE (D.LGS.VO 32/88) ED A INTEGRAZIONE DELLA

N.T.A. DEL VIGENTE PIANO REGOLATORE GENERALE.

ART. 27
DISTRIBUTORI DI CARBURANTE

'f

1. Zone e soltozone nelfle quali non & consenlila la realtzzazrone deali impianti di
distribuzione dei carburant,

Non & consentita la realizzazione degli impianti di disfribuzione d? carburanti lungo tuite le

'vie, strade, plazze interne delle zone e sotlozone appresso elencate:
-~ ZonaAdi P.R.G,;

- Zone di inedificabilitd assoluta di P.R.G. (boscato, idrogeologico, paesaggistico,
monumentale, archeologico); '

- Zone la.cui destinazione di P.R.G. ha perso efficacia ai sensi e per gli effetti delia
Legge 1187/68 articolo 2 sulia decadenza dei vincoli urbanistici;

- Zone destinate a verde altrezzato e servizi pubblici;

- Zone V1 di P.R.G. Parco pubblico;

- Zone V2 di P.R.G. Altrezzature sportive

- Zona ferroviaria;

- Zona a vincolo cimiterlale;

- Zona VP Verde Privato;

- Zona E2 Agricola boscata e agricola panoramica

2. 2Zone e soltozone nelle quali é consentita la realizzazione degﬁ impianti di distribuzione

-dei carburant!, .

La realizzazione deg[i impiantl di carburanti & consentiie; fungo le strade, vie e
plazze interne delle zone e sottozone di P.R.G. non elencate nel precedente comma:

2.1." Strade provinciali ,
Lungo le strade provinciali, indipendentemente dalla destinazione urbanistica della

zona, & possibile la realizzazione di impianti per la distribuziona del carburante con le

seguenti prescrizioni:

-a) Lotto minimo = 2500 mq (tale superficie pud essere ridotta a mqg 1500 nel caso
in-cui Fimplanto ricada allinterno del perimetro del centro abitato di cui al

i



D.Lgs.vo 285/92 — Nuovo Codice della Strada — regolarmente approvato da
compstenti Enti);

b) Fronte su strada = minimo 60 ml;

¢} Ingressi sui due sstremi del fronte strada = minimo 15 m!;

d) Distacco delle pompe dal filo strada = minimo 3.00 mi;

o) Distacco da curve, incroci, dossi, ecc. = minimo 95 ml. (tale di_étacco verra
ridotto a ml 15:nel caso in cui lmpianto ricada allinterno del perimetro del

centro abitato di cui al D.Lgs.vo 285/92 — Nuovo Codice della Strada -

regolarments approvato dai competenti Enti); . :

Si prevede la possibilita di realizzare alcune tipologie di manufatti e precisaments;:

Nel caso in cui si voglia prevedere un chiosco, questo dowrd avere superiicie

massima di mq 15 — aumentabile a 21 se il chiosco & dotato di servizi iglenici — e
distare minirmo 10-ml dal filo stradale; ' :

1

- Nel caso in cui Pimpianto prevada la realizzazione di servizi accessori. qual‘i_o‘il- i
non-cil, snack bar, gommista, meccanico, autolavaggio, ecc, per la difesa del

nastro.stradale valgono le norme indicate dal Codice della Strada, per ia sifada in
oggetto tale distacco minimo & previsto in mi 20; AL

- Relativamente alPindice di fabbricabilita per la reallzzazione delle op!ere_'_:d_i, cui al

massimo di 80 ¢ rispetto al piano di campagna. La copertura dovra essere a
tetto con altezza massima al colmo di ml.6.

- Eventuali porticati non potranno superare l'indice di copertura massimo del 30%
della superficie realizzata. Dal computo della superficie coperta saranno escluse
le pensiline e le aventuali atlrezzature nonché | volumi tecnici a stretto servizio
della manutenzione degli autoveicoli e pili precisamente i tunnel di turbo lavaggio
@ le clsterne per la conservazione degli oli esausti. '

- It volume interrato non potra superare ii volume fuori terra:
- E’ ammessa la realizzazione di intercapedini della larghezza massima di 1 mi;
-l distacchi dai confini interni dovranno essere garantiti ad un minimo di mi. 10.00;

- Gl spazi liberi dovranno essere adeguatamente sistemati a verde e parcheggio
ad uso delfimpianto stesso, andranno plantati alberi e arbusti nelle assenze

tipiche della zona.

2.2, Strade statali *

Lungo le strade statali, indipendentemente dalls destinazione urbanistica della |

zona, & possibile la realizzazione di impianti per la distribuzione del carburante con le
seguenti prescrizioni:
a) Lotto minimo = 3000 mq (tale superficie pud essere ridotta a mq 1500 nel caso
in cui limpianto ricada alinterno del perimetro del centro abitato di cui al
D.Lgs.vo 286/92"~ Nuovo Codice della Strada - regotarmente approvato dai
competenti Enti); - : .
b} Fronte su strada = minimo 60 m!:

¢) Ingressi sui due estremi del fronte strada = minimo 15 ml;

punto precedente si prevede un indice pari a 0.12 me/mq, con altezza massima di
ml 4.50 allimposta del tetto e piano interrato che pud fuoriuscire fino ad un




1
—————

d) Distacco dalle ;iompe dal filo strada = minimo 5.00 ml;

@) Distacco da cu'_rve, incroci, dossi, ecc. = minimo 95 mi. (tale distacco verra
ridotto a ml 15 pel caso in cui Fimpianto ricada alfinterno del perimetro del
centro abitato 'di cul al D.Lgs.vo 285/92 — Nuovo Codice della Sirada -

-Tegolarmenie approvato dai competenti Enti); .
Si prevede.la possibilita di realizzare alcune tipologie di manufatti e precisamente: -

- Nel caso in cui :si voglia prevedere un chiosco, questo dovra avere superficie
massima di mq 15 - aumentabile a 21 se il chiosco @ dotato di servizl igienici — e
distare minimo 1Q mt dal filo stradale; '

-~ Nel caso in cui Fimpianto preveda la realizzazione di servizi accessori quali oil-
non-oll, snack bar, gommista, meccanico, autolavaggio, ecc, per‘la difesa del
nastro stradale valgono le norme indicate dal Codice deila Strada, per la strada in
oggelio tale distagco minimo & previsto in mi 30; . ' :

Relativamente alfindice di fabbricabilita per la realizzazione delle opere di cuj al -
punto precedente si prevede un indice pari a 0.12 me/mq, con altezza massima di
mi 4.50 allimposta del tetto e piano interrato che pud fuoriuscire fino-adi un -
fassimo di 80 cin rispetto al piano di campagnea. La copertura dovra essere a
telto con altezza massima al colmo di mi.6. , DR
Eventuali porticat! non potranno superare l'indice di copertura mass‘i_’m'd, del 30% -
della superficie realizzata. Dal computo della superficie coperta sarannd escluse
le pensiline e le eventuali atirezzature nonché i volumi tecnici a stretto servizio
della manutenzione degli autoveicolj e pit precisamente i tunnel di turbo lavaggio
8 le cisterne per la conservazione degli oll esausti. ,

« i volume interrate non potra superare il volume fuori terra;
- E’ammessa la renlizzazione di intercapedini della larghezza massima di 1 mk;
~ 1 distacchi dai coriini interni dovranno essers garantitl ad un minimo di ml. 10.00;

- Gli spazi liber dc_uwanno essere adeguatamente sistemati a verde o parcheggio
ad uso deflimpignto stesso, andranno plantati alberi e arbusti nalle essenze

lipiche della zona.:

2.3. Norme generali

La possibilita di realizzare impianti & in ogni caso data solo sa pud essere varificato
© garantito il pieno rispetto di tutte le norme di sicurezza igienico-sanitarla, di sicurezza
stradale, del vigente codice della strada, di tutela del passaggio e dell'ambisnte, di
prevenzione incendi, di piani urbani di traffico, ove esistenti, fermo restando il fispetto della
norma efo prescrizioni fiscall vigentl e di eventuali indicazioni programmatiche della
Regione. - :
E' consentita altresi fa realizzazione degli impianti allinterno delle fasce di
protezione delle strade graficizzate come zone di rispetto dai Piani Urbanistici, sempre
salvo restando l'osservanza delle norme e prescrizion] di cyi sopra. : '

Nei comprensori e ‘nelle zone per la cui attuazione il P.R.G. vigente pravede la
preventiva approvazions di uno strumento urbanistico particolareggiato, la realizzazione di
Impianti attraverso ia singola e diretta autorizzazions comunale & consentita anche in

assenza di tale strumento.
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Nel caso, invecs, in cui it comprensorio o la zona fossero gia interessati dal piano -
particolareggiato approvato e vigente, la realizzazione dellimpianto rimane subordinata
alla formale approvazione di apposita variante al piano stesso. :

Qualora fimpianto da realizzare dovesse interessare aree assoggettate ai vincoll di
cui alla legge 431/85 e Legge 490/99, il progetto del'opera dovra risultare conforme alle
norme tecniche di attuazione dei P.T.P. regionali cos! come approvati dalla L.R. n° 24 de
06/07/1998 e PAutorizzazione Comunale sara subordinata alfacquisizione del Nulla-Osta
di cui all'articolo 7 della Legge 1497/39 rilasciato dall'Amministrazione preposta alla tutela

del vincolo paesaggistico.




